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MICROSCLEROTERAPIA 

TECNICA 

La microsclerosi consiste nell’iniezione di un farmaco sclerosante molto diluito, 
con lo scopo di provocare la chiusura  o la riduzione del calibro dei capillari stessi.  
Questa   tecnica è considerata, tra gli specialisti delle vene, quella più efficace per 
trattare questo inestetismo. 

La microsclerosi viene effettuata in sedute settimanali, che prevedono l’esecuzione di 
numerose iniezioni in più punti della gamba. 
Si impiega un ago molto sottile, per cui le iniezioni possono essere fastidiose, ma mol-
to raramente sono dolorose. Il farmaco sclerosante è indolore anche se, al termine 
della seduta, può residuare, per alcune ore, un certo indolenzimento o bruciore a livel-
lo della zona trattata, che si risolve spontaneamente. Il numero delle sedute sarà in 
rapporto alla diffusione dei capillari, alla sensibilità del paziente al farmaco sclerosan-
te e al tipo di risultato atteso dal paziente (percentuale di capillari che desidera elimi-
nare).  

RISULTATI 
Trattandosi di una cura che mira a ridurre un inestetismo, devono essere chiare le reali 
possibilità della metodica e i suoi potenziali effetti indesiderati dal punto di vista estetico. 
Vanno in particolare sottolineati i seguenti punti: 
 

- Si tratta di una cura palliativa che mira a cancellare i capillari presenti ma 
non può impedire la formazione futura di nuovi capillari. Il mantenimento di 
un buon risultato a distanza può dunque richiedere la ripetizione annuale di 
sedute di microsclerosi di completamento. 

- Vi è una notevole variabilità nella risposta al farmaco sclerosante da persona 
a persona e, talora, in punti diversi della gamba delle stessa persona. I primi 
risultati si vedono mediamente dopo alcune settimane e l’effetto del farma-
co, nel cancellare i capillari, prosegue per alcuni mesi. 

- Vi è pure una notevole variabilità, spesso imprevedibile, nella tendenza di 
alcune pelli a formare piccole pigmentazioni o nuovi capillari. Per questi 
motivi, anche utilizzando una  tecnica corretta e pur con un’ampia esperien-
za, non è possibile escludere che si manifesti saltuariamente un risultato 
esteticamente non soddisfacente.                                

- Esistono zone difficili da trattare (per esempio la parte interna delle ginoc-
chia) in cui i risultati possono essere modesti. 

- I capillari rossi sottili sono i più resistenti alla scleroterapia e necessitano di 
più sedute. 

- Trattandosi di una cura lenta e spesso lunga, la sospensione precoce del 
trattamento può portare a risultati mediocri. 

       (segue in ultima pagina) 
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COMPLICANZE 

Le complicanze serie della microsclerosi sono molto rare e si riducono sostanzial-
mente alla comparsa di allergie (come per qualsiasi farmaco iniettato). 
Nella nostra esperienza di numerosissime iniezioni eseguite in più di 20 anni, ab-
biamo avuto una decina di casi di orticaria. 
L’ambulatorio è comunque attrezzato per far fronte anche a questa eventualità. 
 
Le complicanze locali, nella sede delle punture, sono più frequenti e spesso allar-
mano la paziente, anche se non sono né gravi né pericolose e, usualmente, non 
danno esito ad alcun inestetismo. 
Si tratta di piccoli  ematomi superficiali, nella sede delle punture, e della comparsa 
di una colorazione più scura dei capillari. 
Questi segni e queste macchie scompaiono spontaneamente (gli ematomi nel giro 
di una decina di gg, i capillari scuri nel giro di un paio di mesi circa). 
 
Se i capillari sono di vecchia data, superficiali, blu scuro, può residuare dopo la 
sclerosi un alone bluastro che può impiegare più tempo per  attenuarsi. 

CONSIGLI 

Alcuni trattamenti locali delle gambe (massaggio, ceretta, mesoterapia, esposizione 
agli ultravioletti, ecc.) e l'uso della pillola possono vanificare o rendere più aleatori  
i risultati della microsclerosi. 
 
Si consiglia di non esporre le gambe al sole per un mese circa  dopo il termine della 
microsclerosi o comunque finchè persistono sulle gambe delle pigmentazioni, poi-
ché il sole può annullare il processo spontaneo di cancellazione di queste macchie, 
fissandole sulla pelle. Per questo è utile, per il primo anno usare un filtro solare 
fattore 50 per prevenire eventuali pigmentazioni. 

 

REPERIBILITA’ 

 

Se vi sono problemi è sempre possibile contattare il Dr.  Baccaglini 
 al seguente numero: 348/4556745 

 
 


